
/ Futuro e giovani sono evi-
dentemente collegati in mo-
do indissolubile. Ma una co-
sa è dirlo, un’altra è mettere
in campo progetti e iniziative
che riescano a fornire alle
nuove generazioni gli stru-
menti per crescere e costrui-
re la loro strada. Ecco perché
alla terza edizione di Futura
Expo, che si svolgerà il 7, l’8 e
il 9 marzo 2025 al Brixia Fo-
rum di Brescia, ragazze e ra-
gazzi non saranno semplici
ospiti ma veri protagonisti.
Se infatti l’obiet-
tivo della rasse-
gna, che si è data
come concept
per il 2025 «Vo-
glia di futuro» è
quello di fare si-
stema e rafforza-
re l’alleanza tra
imprese, istitu-
zioniecittadini«verso una so-
stenibilità che deve necessa-
riamente essere ecologica,
maanchesocialeedeconomi-
ca» secondo le parole del pre-
sidente della Cameradi Com-
mercio di Brescia di Pro Bri-
xia Roberto Saccone, i giova-
ni sono uno degli anelli che
colleganotuttiquesti elemen-
ti.

Atenei e non solo. In questo
contesto sono diverse le ini-
ziative messein campodaFu-
tura Expo per le nuove gene-
razioni,a cominciare da quel-
le che hanno caratterizzato le
scorse due edizioni. La colla-

borazione stretta con le uni-
versità, bresciane e naziona-
li, con gli Its Academy e con il
progetto di orientamento per
alunni di medie e superiori
(ma non solo) Smart Future
Academyèconfermata.Paral-
lelamente però si è pensato
di ampliare l’offerta per con-
cretizzare il protagonismo
dei ragazzi. Proprio loro, ol-
treche in platea, saranno pre-
senti ai tavoli dei relatori ma
anche nella gestione della tre
giorni.

Novità. Etra le novitàdell’edi-
zione 2025 spicca la collabo-
razioneattivata con Music In-
novation Hub: il progetto si
pone l’obiettivo di utilizzare
la musica come «strumento
percambiareilmondo-sotto-

linea il presidente
della realtà nazio-
nale nata nel 2018
Andrea Rapaccini
-. Si tratta infatti di
un linguaggio uni-
versale che può su-
perare barriere e
aprire le menti, so-
prattutto ai giova-

ni». E se l’anno scorso Futura
Expo ospitò la cantante Elisa
-della sostenibilità ambienta-
le ha fatto un principio cardi-
ne dei suoi tour - quest’anno
l’apporto artistico sarà anco-
ra più presente. Music Inno-
vation Hub allestirà infatti
quattro distinte aree all’inter-
no degli spazi di Futura Expo,
concentrandosi sia sul coin-
volgimento diretto di ragazze
e ragazzi. La collaborazione
si protrarrà però ben oltre
l’Expoavendodurata trienna-
le grazie al progetto Futura
Heroes, pensato formare gio-
vani leader della sostenibilità
utilizzando la musica come

piattaforma di comunicazio-
ne e di ingaggio.

Partner. Anche questo perciò
comporrà la variegata offerta
della rassegna ideata da Ca-
mera di Commercio e da Pro
Brixiae sostenutafindalla pri-
ma edizione da A2A, Confin-
dustria Brescia, Fondazione
UnaeFeralpi. L’obiettivo èfa-

re di Brescia e del suo territo-
rio il faro nazionale della so-
stenibilità «iniziando a vede-
re questo enorme cambia-
mentononcon timore ma co-
me una opportunità - le paro-
le del presidente dell’ente ca-
merale di Saccone -, ricomin-
ciando a guardare al futuro
con curiosità, coraggio ed en-
tusiasmo». //

Voglia di futuro
il concept della
terza edizione
della rassegna
di Camera
di Commercio
e Pro Brixia

Tra gli stand. Tante le iniziative ideate da e per le nuove generazioni
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Dal 7 al 9 marzo 2025
al Brixia Forum spazio
anche alla collaborazione
con Music Innovation Hub

/ Quello che Futura Expo sta
tracciandoèun articolatoper-
corso,chenella manifestazio-
ne del Brixia Forum ha il suo
punto di accumulo ma che si
dipana lungo tutto l’arco del-
l’anno. Perché il cambio cul-
turalenecessario per compie-
relatransizione sostenibile ri-
chiedetempo, consapevolez-
za e iniziative concrete e con-
tinue. Ecco quindi che la stra-

da che avvicina all’expo di
marzo 2025 si compone di di-
versi tasselli. Il primo ègià sta-
to posto due giorni fa con la
presentazione del rapporto
«Sostenibilità e Qualità», che
rientra nell’ambito di Futura
Colloquia, realizzato da Fon-
dazione Symbola e Ipsos in
collaborazione con la Came-
ra di Commercio di Brescia. Il
nuovo appuntamento di Fu-
tura Colloquia sarà invece il
21 giugno, dove insieme all’i-
stitutoI.s.e.o. e alla partecipa-
zione di alcuni Premi Nobel

siparlerà di sostenibilità, eco-
nomia e ambiente.

Ma nel corso del 2024 ci sa-
rà tempo anche per il ciclo di
sei incontri dei Futura Lab,
faccia a faccia tecnici destina-
ti alle imprese e pensati per
parlare di opportunità di fi-
nanziamentoeuropeo einno-
vazione sostenibile. Infine
l’ultimo tessera verrà posizio-
nata a febbraio 2025, quan-
do, in vista dell’inaugurazio-
ne di Futura Expo, la manife-
stazioneverrà presentata uffi-
cialmente al ministero del
Made inItaly a Roma alla pre-
senza del titolare del dicaste-
ro. Per rimanere aggiornati
suglisviluppi e sugli appunta-
menti è possibile visitare il si-
to www-futura-brescia.it. //

A Futura Expo i giovani
protagonisti tra musica,
istruzione e sostenibilità

Elisa. L’anno scorso grande partecipazione all’incontro con la cantante

Nel 2024 il 69% delle
imprese italiane ha
investito per ridurre il

proprio impatto ambientale,
migliorare la propria efficienza
energetica o per attivare
processi di economia circolare.

Fra le grandi aziende, quelle con
oltre 250 dipendenti, questa
percentuale sale addirittura al
79%. Solo due anni fa, nel 2022,
le aziende nazionali che avevano
fatto investimenti simili erano
invece ferme al 45%. Lo rivela la
terza edizione dell’Osservatorio
sulla Clean Technology,
Innovatec Group e Circularity,
svolto da Eumetra per conto di
Innovatec e Circularity,
sentendo 450 imprese piccole,
medie e grandi del territorio
nazionale.

Ricorrere ai robot per
rimediare alla carenza
di manodopera

nell’alberghiero e nella
ristorazione può rivelarsi un
boomerang: la maggior presenza
di tecnologie automatizzate

aumenta lo stress e l’insicurezza
dei lavoratori, sia dipendenti sia
manager, rafforzando la loro
intenzione di lasciare il posto
appena possibile. A dirlo è uno
studio della Washington State
University. I ricercatori guidati
hanno deciso di non focalizzarsi
sull’impatto che i robot hanno
sui clienti ma sui lavoratori
impiegati nelle attività ricettive.
Lo hanno fatto intervistando 321
dipendenti dell’alberghiero e
308 dei servizi di ristorazione
negli Stati Uniti.

Sono 3.917 le società
benefit italiane al 31
marzo 2024, con una

crescita del 35% rispetto all’anno
precedente. Il dato emerge
dall’osservatorio sulle società
benefit (modello d’impresa che

integra gli obiettivi di profitto
con il perseguimento di benefici
comuni per società e ambiente)
della Camera di commercio di
Brindisi-Taranto e InfoCamere
ed è in linea, si legge in una nota,
«con le precedenti rilevazioni». Il
valore della produzione è di 45,8
miliardi di euro, oltre 198mila
invece gli addetti. I settori nei
quali si concentra la presenza
sono attività professionali
(27,1%), servizi d’informazione
(18,9%), manifattura (12%) e
commercio (18,3%).

Un percorso culturale
che dura tutto l’anno
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Investimenti
green per il 70%
delle aziende
del Belpaese

I robot fanno
paura a chi lavora
nei ristoranti
e negli hotel

Le società benefit
italiane crescono
del 35% e sono
quasi 4mila

Al Ministero. Nel 2023

Le iniziative
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